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Di fronte alle gravi questioni 
interne ed estere che agitano il 
paese e che lo Impensieriscono, era 
generalmente riconosciuta la ne­
cessità, che intervenisse la parola 
del governo a dare spiegazioni. Fu 
appunto per questo che U governo 
a mezzo dei proi)ri ji^gani aveva 
fatto presentire che qualche cosa 
delle intenzioni sue ne sarebbe 
trapelato a mezzo di un discorso 
che il Ministro della pubblica istrii' 
Kìone avreR)e pronunciato ai suoi 
dettori d'Alba. 

E Coppìno ha parlato; ha par­
lato però per non dire niente, mò-
iStrando così come il ministero in-; 

"s • : - . 

tenda soltanto continuare nell'an­
tico sistema di non dir niente è 
di tergiversare. 

Probabilmente perchè esso stesso 
con sa che cosa si voglia. 
. Il risveglio anticlericale si ac-
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centua man mano nel paese ed 
una lotta seria è ormài ingifgilta; 
il governo dirama qualche circo­
lare, ma dal diramare una circo­
lare air avere un§^ polìtica netW 
ecclesiastica ci corre un gran tratto; 
le; cteplari riguardano un fatto 
singolo e per di più, riescono quasi 
sempre a cadere. Orbene! non si 
^veva 11 diritto di sapere che cosa 
uè pensasse il ministero?^ 

L'agitazione per gli aifari di 
Bulgaria è al colmo ; evitata finora 
ua'ocgy^pazione russa si sa che in 
^Kljiente gli armamenti sono spinti 
air estremo e che per giunta Fin-
ghilterra vagheggia l'occupazione 
di qualche importante isola del 
Mediterraneo; il commissario russo 
in Bulgaria, il Kaulbars, fa poi 
intendere,Che non vuole per ora 
reiezione del nuovo prìncipe, al 
che 1 bulgari sì oppongono. Quale 
i la posizione dell'Italia dì fronte 
a una bufera che così nera si ad-
densa ? II Ceppino non ne ha fia­
tato ! 

La cosìdetta triplice alleanza va 
squagliandosi coma neve al sole; 
parò che noi W siamo liberi o che, 
silmeno, non ne abbiamo ottenuto 
alcuna as|Jg|irazìone, D'altra parte 
non si sa quali realmente siano 
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i nostri rapporti colla Francia, seb­
bene gli ufficiosi con perfide insi-
Bùi!ioni contrast\n%^.0gpi giorno; 
le'tendenze della tiazione per un 
xaccostamento.amichevole ed anzi 
spargono minacele per reventuale 
occupazióne di Tripoli ; lo stesso 
dicasi delle nostre relazioni coU'In-
ghilterva. lyCoppino avrebbe pò-
tu|p .dire in proposito qualche pa^ 
rota; ma niente,... fu troppo poco. 

Egli si limitò a dire qualche cosa 
del suo dicastero e anche per que­
sto ne sappiamo meno di prima; 
anzi in un confuso ibis redilns 
fece comprenderò che por ora non 
se ne farà niWtfé di una riforma 
seria. 

Era meglio assai che Coppìno 
non parlasse, 4MaÌoW ì disbórsi 
ministeriali debbano averemn poso 

e non siano soltanto il condimento I 
dì un batfchetto. 

Apprezziamo e comprendiamo 
* "le risèrve che alle volte si possono 

imporre i ministri ; ma il parlare 
per burla è meno che niente.^ 

Gertaraeate si dirà che il mìnì-

Le Poste J n Italia 'f^i 

stero Q̂gn conosce egli stesso la 
posizione dell'Italia di frorìfi^al-
r estero ; con tutta probabilità esso 
attendaJl verbo dà ¥ienna e da 

^fK,3'T'-T^^?^^^*^i 

Berlino! L'Italia ha forse una po­
litica propria? 

Ma pili grave è il silenzio nei 
ri^litrdi della politica e,cclesiastica« 
siamo m una lotta in cui è mter-
^Venuta la stessa parola del Re ; il 
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suo ministèro responsabile prchò 
non pàfia? Quel silenzio non pò-
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irebbe parere una disapprovazio­
ne? Non si sa che il- Re nel di­
chiarare « Roma intangìbile con­
quista » l'ha fatto direttamente 
senza intervento di alcun mMistro, 
mentre a Roma in quel giorno so­
lenne del 20 settembre gli uffici 
governativi-ministerlaU non espor 
sero nemmeno la bandiera? 

Slamo adunque alle solite; il 
ministero non sa che cosa si vo-
glia, e pretende mantenersi^àncora 
in queir altalena nefasta, per cui 
condusse l'Italia all'attuale con­
dizione di prostramento, dì inerzia, 
di impotenza. Ma làn^ipne vuole 
uscirne e he saprà iUcirè; l'o­
dierno generale risvegfio sta là a 
dimostr^^^ a spiegarlo, a provarlo 
ad esuberanza. 

eì̂  
Rei i l i n^ 
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Isupcesaori £e Monnier di Firenze 
annunciano ^laminante la pubblica­
zione, a cura dì Marco Tabarrini ed 
Aurelio Giottf, del primo d*unà^aerie 
dì volumi, contliienti l0tere è docu-
tneniX ài Q&iivm JRicasoU. 

É una pubblicazione che desterà il 
massimo interesse, e per la parte e-
minente che IMItustre statista ebbe 
nei rivolgimanli dalla patria noal|a^ e 
parche essa ci farà conoscere intima­
mente r uonno che per la rude alte­
rezza, le abitudini talvolta selvaggie 
della vita, l'immacoUta lealtà,fauna 
dello figure politiche più caratteristi­
che dei tempi nostri. 

Il volume verrà posto in vendita il 
23 ottobre, anniversario della morte 
del barone RicaBOti. 
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Gli: aitinoi resoconti consuntivi degli 
economati gonerali per i benefici va­
canti, presentati alla Camera dairo-i^ 
norevole ^a,|anff^nal passato giugno, 
sono stati distribuiti ieri. 

Da essi apparisce cheiiHpatrÌGQouio 
attivo degli economati era di trenta-
oin{i«o milioni e nnezzo. 

t e passivila patrimoniali asceGdono 
milioni e 685 mila lire. 

L' aumento di quasi un milione nella 
paissività provenne da « nuove pensio­
ni, ila assegni vitalizi e pitFìmonì 
sacri. » 

Fra le apese accertate nell* ultimo 
btli»nG!0 vi sono queste: 

Pensioni, assegmed annualità lire 
33? mila; sussidi a persone ed a oófpf 
morali, lir^j,,|81 mila; sussidi por re 
stari agli edffìai ed arredi sacri lire 
920 mila. 

Assidili e pensioni BuUUanticó fon­
do di spogli e sede vacunti^iì'n Sicilia s> 
lire 159 mila; spese a cai'co del fondo 
«'ciero venato jt lire 320,75082. 

Sono in complesso, molto migliaia 
di lire che si spendono ogni anno por 
la Santa Sade. 

E poi il Vaticano brontolai Chà a-
vrebbero da dira la aliro confessioni* 
religiose che non prendano un cente­
simo dallo Stato. 

Un pondarpso volume della Dire­
zione,generale doHe poste, contiene 
là ventesima relazione sul 8ervi?jo po­
stale in ItiUa nel primo semestre 1834 
e nell'anno finanzifirio seguente, cioè 
dal primo luglio iS^I al 30 giugno 
1885. , 

Sebbene ^epidemìa colonca e la 
stagnazione commerciala abbiano a-
flFéltatb la lóro deprimente influenza 
sopra questi periodi, pure non sono 
stati sufflcìentìad impedire Vaumonto 
costantemente progressivo doUe ope­
razioni e dello rendite di questo im­
portantissimo ic,ft|QO della pubMica a-
zienda. 

Le lettere semplici, le raccoman­
date, le cartoline semplici e con ri­
sposta, le stampe, i campioni segnano 
tutti un aumento considerevole; Vi ha 
invece diminuzione nello lettere assi­
curate. 

I trasporti postali nei diciotto mesi 
di cui paria la reiasione, t'aumento 
corisiderevoìo di quasi 70OO chilomo-
.tri di percorrenza giornaliera, sìa in 
carrozza, sìa a piedi, a cavallo, in 
barca, in tramvi», con una maggiore 
spesa di oltre 600 mila lire. 

Sono comuni, frazionici comuni, 
che la amministrazione delle poste si 
adopera a mettere in più diretta e 
rapida comunicazione cogli uffici per 
il servizio delle corrispondenze, dai 
pacchi postali, delie lettere raccoman­
date e dì recente anche delle Casso 
dì risparmio postali. Sono 83,675 chi 
lometri che la posta serve giornal­
mente con i mezzi che abbiamo ac­
cennato; ì paesi in tal modo allac­
ciati ignorano ancora il fischio dell 
locomotiva ; è la civiltà sotto formP 
derprocacerà postale, de l^^ le t t è% ' 
della cartoìioa, del vaglia postale, del 
giornale, deve ancora percorrere per 
giurt'Pre a parecchi di essi, 4£||4 chi­
lometri a dorso dj^javallo, 909 chiloSf 
metri li percorre àncora in barca. 

Il movimento dei pacchi postalî tì; 
sebbenajniluenzato dalla soppressione 
del servizio tra la Francia e l'Italia 
e tra diversi centri italiani, nel se 
condo semestre 1884 ha continuato ad 
aumentare in proporzioni enormi. Nel 
1883 tra arrivi e partenze i pacchi 
ascesero itìl* '̂numero di quasi otto mi­
lioni, nel 1884 85 superarono i nove 
milioni ; lo materia che hanno la pre­
valenza sono le stampe,^i commesti-
biU,e gli oggetti di vestiario, 

Nel solo primo semestre dell'anno 
1884 i vaglia pagati ed emessi asce­
sero a! numero di quattro milioni e, 
caezzo, per la somma di oltre 569 mi-
Uoai ; con un aumento di 31 milioni 

: sul corrispondente perìodo 1833. Nete 
Vanno finanziario 84 85iU,̂ inumero dai 
vaglia fu di nova milioni'a mezzo, par. 
la somma di 1;138 milioni. 

Per altro questa somma fu legger­
mente inferiore per diverse raaioriidi 
sarvizio a qtfella dell'anno 1883. 

Il beneficio complessivo pervenuto 
allo Stato dall'esercizio delle poste,^ 

icioè la diffdrenza tra le entrate e ''^' 
ancia 

dì questa preoccupazioni generali e i 
questo chiaÉb di pai*il|, precursore 
4t fragor di combattìmenU a fuoco 
vivo e ad arma bianca, forse, allo pros-, 
Simo Delegas îoni di Budapest, il conte 
ICalnohy ri6pondoi;4ii« cosa » atte a cal­
mar© gli spiriti bollenti. ^^^1 

«Ma è anche probabile che dalla 
bócca del, ministro dagli estarì non 
escano sa non « parole s che, non solo 
non acqueteranno ne^èuno, ma Hnfo 
colafupno quella praoccupfttioni e quel­
le paure, o — peggio — faranno per­
dere, con ogni speranza, ogni forsa 
d'animo, ogni energia morale. 

< L'opinione pùbblica domanda cho 
a l'Austria dice la sua parola :» e non 
intende che questa^ ĵ̂ ^bbia da essef 
parola di ras|i§g|iazione a quanto piace 
alla Russia. Ogni giorno che corre 
cresce il fermento e quasi il desiderio 
di uria guerra, preferibile alla pace 
angosciosa in cai si vive. Ma chi può 
dirlo? Tutto forse finirà in un nuovo 
convegno, in una nuova Skiaroevvice 
Oaià^ftà nuòva Kremsierl » 

-•j -^ -'\r" - ; . ' i • • • ' . ^ , ,- n. • 

' ;>ŝ ra le due potenza la rivalità' si fa 
proprio maggiore e assaissimo vi in 
fluisce il contegno semprq^pl^ ener­
gico degli Ungheresi che.non vogliano 
saperne di iaseiarsi soprafare dai Russi. 
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Spese, e anctaio sempre, seboene con 
molti avvicendamenti, oreacendo dal 
1871 al 1883. anno in cui toccò la 
cifra di 4,338 mila lire. Nell'anno fi 
naoKÌario rimase di poco inferiore ai 
cinque milioni. Occorre per SiW tè­
nere presente la grossa cifra della 
sovvenzioni pagate par il servizio ma­
rittimo, la_quale se diminuisce il prò 
vento delle poste, serve poi ad aiirì 
scopi. 

HSHBHHSSS-aSBBi 

Finalmente la FrflticemUifatre che 
si ^ l>«i^bfe^s.Limoges, ci pgg^.^ il 
te^to genuino delle parola pronunciate 
dal ministro delia guerra, generale 
Boiilanger, agli ufficiali del 12° corpo 
d'armata, quelle parole che, eeci)ndo 
la versione datane dal corrispondanta 
del ^QÌeMi suscitarono tanto chiasso. 

Eccole tali e q'^^^lifev ; 
« Io sono soddisf^tt^'di ciò che ho 

veduto, vanendo ài dodiceWmo corplT, 
io sapevo di trovarvi della truppe, ben 
comandate e ben ÌBii;|̂ î te, avanti alla 
loro tosta un generale sotto gli or-
lini del quale io mi felicito di aver 
sèWitò come colonnello. Io Io ripeto, 

^tnaigrado qualche errore dì dettaglio, 
che faranno l'argomento di comuni-
cazibni ai generali, io sono soddi'Sifat-
tì88ìmg»,,,§a io ci tengo a iripetervi 
ciò che aricora ieri diceva al diciot­
tesimo corpo; e cioè che il nostro e-
Bercito deve riprendere francamente 
le; sue tradizioni offensive. 

, ,«I nostri regolamenti, peî -^n istan-, 
te timidi, sono diventati più fraDcesi, 

« Bisogna tener conto dal carattere 
nazionale, e stimolarlo in ciò che esso 
ha di buono. Rimaner sempre sulle 
posizioni, per forti chesieno, è lo 
stesso che^^attendervì là ilonfitta. 

e Guadagnar terrene è, aK contra­
rio, come è stato detto altre volte, 
guadagnar la vittoria. Si perderanno 
degli uomini ! Tanto peggio, se il suc­
cesso è alla meta. Dunque, dell'offen-' 
sival... Signori, io vi saluto, e, spero,* 
arrivederci presto.» ' 

Cha^Cftsa ne dicono i nostri mode-
rat\,e trasformisti? Che cosa c 'è di, 
strano a di minaccioso nelle parole 
di questo ministro d^llà^Wifra che 
incùte loro tanta paura? 

S»e [1 ^ 
IN AUSTRIA. 
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Il corrispondente da Vienna alla Gas-
z&it(X Piemontese parla d'unti proba­
bile gutirra tra la Russia e rJvwstria 
e scrive fra altro: 

e Nessuno dice atìdìrittura : « fac­
ciamo la guerra », i%|>Anon troverete 
giornale in cui non si manìftjiiìti tu 
conviuaione della sua inevìtabìììtj^, non 
solo, ma, la persuasione che quanto 
più tardi sì farà, tanto peggio sarà. 
Forse il governo veda le cose altri 
menti oho l'opinione pubblica; forse 
alla GancolUnia, dove è da imagìnst'a 
che tutto sappiano e calcolino, rìdono 

i 
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gtìKielito, 26 stfS|em&re. 
Oggi a Soncìno, piccola ma simpà 

tlca ed allegra città, venne inaugurato 
solennemente il monumento all'eroe 
leggendario. 

Intervennero alU patriottica festa 
le rappresentanze delle società ope­
raie di Crema, di Treviglio, dì Sere 
^ì|i,a, di Chiari, dì Eomano, di Casal-
buttano e di Orzinovi; qvielle dal 
tiro a segno dì Crema e dì Ovzinuo-
vì ; quella della società antìclerìoale 
di Or^innovi; e quella dilla sociatà 
esercUo dì Brasoìa* 

Dopo ì discorsi del signor Bìndii, 
presidunia del Gomitato pel monu­
mento, e dell'assessore signor Maroni, 
purlò il radicala deputato Bonesuhi, il 
quale foce un discorso cosi eUganta 
ed elevato, e cosi pieno dì nobili pa* 
roltì che ha destalo lìell'utiiorìo vero 
entusiasmo. 

Parlarono inoltre il signor Villa 
segretario cotnunale di; Bomansngo 
ed il signor Tansini, preBÌdente delia 
società del tiro a segnct^^Crsma. 

Molto poetico fa'il di^OTo del SÌ 
gnor Villa, il quale fa vivamente ap­
plaudilo. 

ÀI banchetto sociale, ohe ebbe luo­
go nella sala dal teatro, furono prò* 
nunciati diversi discorsi, ì più rit^^r-
chevqlì dei qu&U furono q\]aUì dal 
senatore Grìfuni,; presidente della so­
cietà operaia dì Crema, e dell'onor. 
Boneschi. 

àpplauditÌBSìmo fa il discórso del 
senatore Griffini,«ferchà energica­
mente anticlericale. , 

li / ^ Il monumento—- opera dal gio­
cane e distinto scultore milanese Bas-
sano DanÌNlli, lo stesso cha vinse il 
premio Fumagalli lo'jcorso anno a 
Brera —• piacque moltissimo. 

E' infatti uno del più pregevoli jTra 
i monumenti dedicati a Qai'ib|t|4i ^^^ 
finóra siano stati eseguiti. 

Garibaldi è rappresentato J lpj ia 
momento assai dratnoàaticoV 0 cioè 
quaridé'f dòffŜ l̂a vittoria di Bezzecca, 
ricevette l'ordine di ritirarsi dal Trea 
tino ed egli rispose col famoso Ub 
hìdiséo. 

l . De M. 

\i 

-ff-ff-.' r J r j 

-: 

1 - ^ 

'. ' 

I^m AAr 
26 settembre. 

r 

Canossiane — Imae^ 
stri -^ li S. Michele e le economie* 

L I . . 1 - •- • 

H.) L'opera Jone contìnua ad èS» 
sere applaudita mercè la felice; |É^« 
terpretazione dì tutti gli artisti. Il 

i Candido è rimasso nel 
suoi #>ézzi. Ogni sera la sìgaora Ca­
rola Carolli viene salutata da apjp 
prolungati ài (tric^p conaparìre In i» 
scena. Il duetto della Nidì^e Barbo 

" . - • . . • - . 

viene bissato. Vengono applauditi i 
con. • " " • tì^^s^' 

Il tenore Bei'ter sempre più con* 
quista il pubblico. La robustezza della 
^ ^ e il metodo di cànicy||^érìtà dèlia 
iiàttffretaziohe a la intonazione per­
fetta sono i pregi iacontastsfffò di 
questo colto artista -— cha trasfondo 
nel pubblico la sensazione vara dei 
concetto artìstico. Dove poi emerge e 
fa .Ricordare atÈori^di. vaglia è nell'ol-
*̂'l!ma romanza del 4** atto. Non p 
osseine meglio interpretata. Questo gìo-
vano spagntioìo avrà naU avvenire oaue 
risorse iassime perchè egli studì^wfe 
studia è non grida ma canta. 

So che in seguito aUa.rela£ÌaQe 
del signor Provveditore degli studii 
la Giunta Musici palo ritornò alile sì-

" • • ' , 

gnore della famosa istanza par il sus­
sidio alle Canossiane ìa loro tnsnso -
gnere asseverasioni. Queste cristiane 
pure di riascira aeì loro ipocriti ia-
tendimenti, non badano tanto alla 

I ' ' 

sottile. Dicono a scrìvono delle men­
zogne tanto par ottertere. Questa volta 
acqua ìu bocca — e se tantolw gre-
onono le santaedocalricì spendef^Sl 
vostro 0 cristiane caritatevoli col de* 
naro degli sUrì. 

Il sìg, Provvaditore ha. pure toccata 
la piaga deì.,miestri alementìarì. H 
dato a ciascheduno il suo. Illf 
maestra pura passarono sotto la se­
vera, giusta e bisognosa ceosura e 
ad esse pure furono toccata nei vìve. 
Dopo la Torta e saceìnta rela|to;S»«h» 
ne avverrà in ConsigUo Goniaafttet,,, 

Staremo a vedere... 
/ , Il San Michele si presenta ber-^^^''^ 

rasGOSo e molte teligli e aosavraisao 
tatto che le copra per maaoansa ài 

Bisogna couvenire che • per quanto 
possano essere tìppUudit©l#8«aaoiiaìe 
della Pubblica BeaeSeausa, a ^ùi ca­
po è il signor Bergamasco Qsmt^ 

* ' 
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piire por questo fatto la si tira trop­
po. Quando vi sòWicòpotenti, bisogna 
provvodoro. Qiianào v\ sono sventu-
rati.i.oneraLdaanati alla miseria, per 
assoluta manàanza di lavoro bisogna 
provvedai^e. 

i F p r le vedove-^ e per 1 batobinì. 
loro p e r c ^ \ o n si vuole esorèitaro 
inaKeiorì benevolenze ?.... Sapete co-
me fìniaflono certo economia"..» I5o-
mandatelo ai medici con colera, vaiuo-
lo ed altre consìmiìijisialattié. Allora 
giti a rotta dì GOl(^dénai|^nche dov% 
non dovrebbero essera sprecati. 

Curato la cause voi che già sapete; 
le constìgueiìso per dolorosa espo-

' • ' . - ' I -
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Vigo»-—Ci scrivono: 
Sabato verso lo ore' 4 poco, venne 

tradotto alle carceri criminali delia 
rosfcra città il càv. Eàvonna M. Era 

àcèotòpagriato dal delegato di pubbli­
ca sicurezza; seguito dfe'̂  guardie in 
borgUese. L'arrosto impressionò viva-
tìiente il )plibbÌico: alcuni àncfP^R» 
biasimarono -in qiJànto dft̂ ^v ŝji o ^ M 
rare in altro, modo, av^to rigUarao, 

^«iiretà avanaata, ài benefici incontra­
stabili resi a Rovigo dallo sventurato 
Kavenna. Chiese la libertà pròvvìso-
•ffia ; p a r S j ^ già acisórdata quando 
Ì™tèrff nuovi è dtfnnÒ8l:i^epycammi 
•dai creditori. Domani si \^iscuterà 
nuovamente la domanda. 'Pare che 
alla catastrofe del Ravenna ^éguiran-
'tìo.^àlferi'-^isaàtri. ' ^ ^ ' 
^àì'U teatro Làvezzo i :feam1b|mi 
deirAaììo, eseguirono .il loro saggio 
liitefvenne numeroso 'pubblico che 
applaudì Vivamente e ripetutamente. 
La Ipde ndaggìore >ap^àllà bravissima 
dì^eétifide signora ;^U8éì>pina^nudi 
^o^hiesàri ed alla signorina Tfiiepa 
Laparjni fihe con cure pazienti jiep-
pero dòsi bene istruirò quegli allievi. 

li<eIéBr^.—• y^ notte dai 22 al 23, 
fa una n|tte^iadiavolata. 

Pioggia a scrosci e bigonci, t l tn ì , 
lampi e qualche fulmine. Uno di que-
stì> poco prima'^ttélia^^^inezzanotte, si 
Bcerìcò .sopra una casa di villeggia-
tura m Sasset, poco lontana da, Fei-
tre, iibitatR-dal; V6cchiò;̂ *poetà*^Whal-
ddi^usìnaio e da sua ìlglìa Tere&ita, 
moglie ^ | i g . A. Bmco ;pr.opri^t&rio 
della casa medesima. 
: Il W l W v f penetrò dal tìopérto 
e corse quasi tutte te stanze senza 
offendere perpoaa recando pbtìhi gi|^j 
sii "ê  molto spavento. 

;]^u. per altro curioso come nella su^ 
furiiiiSÉi passeggiata, pur ijaantenendosi 
ìaoff^jisìvo, 6̂ 30 abbia rapinato le 
tjóî sóhe si da bruciare au àrneiVdó 
Fusinattì il giornale 'che stava leg­
gendo, ed alla figlia le coperte del 
Ietto,-jChe elisa poi .^^gr^tfmente e 
SBjDza smarrirei spense 4* ^pla-

àiìone di bestiame iriaugiiràtasi'lflrl 
aattma è riuaSita splendidamente, ^nv 
feoiàlfcinodo: per iilv numeroso cOn^ 

corao,?deì bovini e dei-torij5,4eì qual| 
è icosi notevole il n|jm|p,.J^i sceltis­
simi da rendere insufffcienfei ì premi 
destinati. 

Vlppesidi^e' della giuria dott^ Ro-
llEianOie^pr^Sse adorno di questa vivo, 
encomio.,al Comitato ordinatore rile-, 
v^ndo li progresso dell'industria zoo-
fechica nei'distrotti dì Cònegliano;, 
Vi&^rlPe-Valdobbiadone 'ri^ppresen-
tati a questa mostra. ^ 

/Wene i e l a . ^ - Ool giorno Ì5 atto-
breviéneaperta per l'anno scolastico 
1^86 87 IL^s^/izipne delje alunne-aU 
l'Istituto superiore femminile in pa­
lazzo Pisani'à San Stefano tanto pei 
co#fÌ%upériori 4"^"^^ P '̂'' 1̂  scuola 
elementare annessa. Gli esami d'am-
ni,̂ ?sio,ne comincjera»ìno rial giorno 25 
ottobre e,la ìezìohi|ayrann¥ priiacipio 
il 3 novembre. 

ì-

chìe famiglie povtìtì|,^^,cpstitU6nti un* 
èifsone, 0 t l P i l l u o g o per Ift sua 

particolare pòàtura, è per le 
igieniche poco felici, può offrì 

facile presa alla infezione ; per cui 
poco sbancò, d i e allo strano arrivo., 
del malato, questi abitanti, per sal-̂ :̂ 
vaguardare la loro salute ctH'|or^le, 
non sì opponeHseró violentemonto Alla 
mstallazióhfl del malato stesso, pò-* 
stergando ogni rispetto al parroco 
conducente, al medico ed alla auto-
rità comunali dì Bagnoli. 
*^E 80 ciò accadeva?.., e qu||c]ho 

^ i ^ l ^ j u m u l t u o s o , dì grave acca­
desse? ora che per giunta, lo sven­
turato infermiere è morto, di chi la 
colpa e la responsabilità se non 'del 
Jv^unìpipio, del signor medico;e del 
pab^ocó "é Bagnali ?... Di cfe|̂ |a colga 
è la responsabiiità di tutte le conse-
guenze, se nontdini#«e"la triade me­
desima^ che obliterando ogni logge, 
commette Venormezza di sbalestrare 

^in altro comune un proprio dipen-
de&MikfCQCQalatosi in servìzio e pel = 

^'^siNiaio... e di create forse un nuoVo 
Secolare d'infezione? 

E dopo tuttoi'Ció, alle spiega?Joni 
domandato e alle rimostranze energi-
che fatte a quei signori del .nostro 
M.unicipio e dalftìostro vigile sanitario 
Egano dott. :Gìovannl, quei sigfdH 
^rispondono, come cadessero 4all*3 ««-
bi, facendo lo gtóorri, non opponendo 
cretinamente che la completa ìgno-
|an?.a def fatto!!; Bravi perdio I Cosi 
si viene^a,ben .meritare dell'umanità 
intfii le^ia medaglia al valor civile, 
o^q-tfàlché'croce, non può tardare a 

_ " , L . . - , J 

fregiarvi il petto... d'o....roI 
^ . . - - , " ^ . • 

Infrattanto^questo Municipio feceiti 
dal fatto un regolare rapporto alla R. 
Prefettura di Padova la quale dcci-

irf§ràui%n*eWto alla'Vioiaaioneideh&e-
questrOiSe'^Wè ne sìa, > o meno, re-
Iponaabìleil'Manicipio di Bagnoli. 

Ernesto. 

•À'-m-

'É: 

diPPiava — dapolineà pei: ireviso 
d a l l ^ ^ p a r t e e per Pàdova dall'altra 

assumerà Inquel giornotinaspetto 
ànté^lf/ Ballo vicine "ifB'rgftto o 

città vi si rovesclerà quanto di geÉ-
tile e di gaio : può immaginalrsì. 

^̂ ,̂ Ricordiamo quando pochi anni ad-
diatro iynercatodi Montebellunanon 
era costituito che da al^tiante cata­
pecchie di legno sovra di un colle; 
ma ì suoi amministratori ne compre 
sere tutta l'importanza e osarono tra­
sportare giù dal collo la seda e ivî ^ 
ove prima non v*erano che campi dì 
grano, sì improvvisò una città no­
vella con Splendidi suntuosi odifizi, 
con vasti piazzali, con strade retti­
linee — proprio impresa degaa dal-
l'àmerìca. 

^Montèbelluna aveva compreso che 
Venezia e Padova avrebberMpitt» col 
darsi ivi la mano ^QV accapar ra i il 
ftòridò commerciò dell'Alta Piave; e 
le linee ferrovìftria in atluaziono ron-
dono di quel presagio un fatto com-

r.ivT 

mn 
I -

' " 
jl:/-

:^ ••. -I • - '•-• 

^ i . ' _ ' I 

V. fT- 'è 
OSI-

^ . ' I 

?f. 

: E 

. '. 

27 settembre 
SOCIETÀ' MONTIRONE 

ìlsi Società Montirone dì Abano fu 

pomenica prossima sarà adunque 
quellô îÈli Montebeìluna un convegno 
della massima importanza ; i diverti­
menti organizzati nel migliore àaì 
modi possibili, dedicati a scopo di 
bì^neficenza, daranno eziandio ii mÀg* 
| ìp© ris||t.o alia vitalità e ialla in­
traprendenza di Montebeilnnà. A fa­
cilitare le gite dei padovani la So­
cietà Veneta per imprese e costru­
zioni publiche ha disposto affinchè 
un treno igfciale muova in quel gior­
no da ,Montfh|jysna alle ora 11.45 
pom. con arrivo a Padova ia notte 
alla ore 1.91 ant. Inoltre ì vìgliatti 
normali di andata-ritorno distribuiti 
dalla stazioni delle linee P'adova-Cam-
posampiero^Montebeliuna nei giorni 2 
e 3 ottobre sara^n^^ valevoli ariOhe 
pél ritorno in detto trtftiò. 

Questo tronco ì padovani sei*hanno 
vpluto;\^fSUperaKdo ipoaggiori osta­
coli riuscirono, non curandosi di *sa-
grl02i,ad 'Ottenerlo; d un tronco loro, 

I un tronco «he assai dovrà G'bo|ièrar^ 
a ^yUùppa'rhè" i commerci; hanno 

ì^ 

•!• 

mm-'r 21 getterà^)re fri^^^. 

^ 

in questo, paese. 
Partita da ÀbaDO eoa propria ban^ 

dlara e musica'passò per Bassanello 
e per ia stirada di circumvallaziònd 
attraversò Volta Baròzzo, Ponte San 
Nicolò e Legnare sempre rallegrando 

M paeselli con lieti marcie. 
Fatta colaziono;a Legnare prosegui 

per Piove ove ebbe lieti accoglienze 
dagli amici di quel distretto. L'alber­
gò Perez dispose pel pranzo che' 
addìHttura Squisito. Ottimo il servizio 
nella magoifica sala. Onore ai Porosi 
che sanno fare cosi bene. 

\ • • 

In codesta Società render^P l̂ode do« 
vesv ai Big. Domenico Bigoa|jiR|eBÌ4eale 
od al BÌg. Gitis%ppe Sette presidente 
della Barida che ambedue si prestano 
col Consiglio Direttivo infaticabilmen­
te domenics poi avvi l'estrazione della 

r i'. 

lotteria e (Speriamo un boi Concorso' 
di padovani. 

Non va dimenticato U 'Servizio vet-, 
ture fatto dal Oarpanese di .Pàdova 
che fu ottimo sotto ogni aspetto. 

Ed è cosi che questa Società che 
compie ormai ii quinto anno di vitâ ,̂ 

•^^'^lir^^W^^SftP^^^® ^^^^* divora 
ténjfsit non vaÀiib mai dimenticati t 
soccórsi,ai poveri. 

Onore alta Società Montirone. 
Nello. 

• ' ^ 

:'M^ 
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COSE 
Corto G. G. d- Red.... ndi Tribano,. 

infermiere in Bugnoli, pomone fmìtì-
moi alle dipendendo di quel Manici-
pio, fu attaccato dal morbo letale. 
Ogni altro comune, in simile contìn-i 
gpnzaj avrefeba ricoverato il bisognoso: 
nel proprio lazzaretto e fattolo cu­
rare alla stregua dei comunisti. Ba­
gnoli, no I Anzi da . quel reverfìtido 
parroco fu condotto jjor un braccio 
fuori di quei territorio comunule, in 
quello di Tribuno, ove avava*|Vabita' 
3̂ 0joe i r colpito. Si'̂ ^^9ti cita in questa 
località dimorano agglomerate pareo-

V * 

.1 

Domenica ^prossima (3ouobi%) avran-' 
no Mgò ' in ^ptebelltina speóìali fé* 
s|6 di' bénéfieehza. Ne abbiamo pa-

a i ' ' ^ ' _ I 

blicato lo svariatissimo programma, 
che contiene quanto di bello può i-
daarsì in accademie, concerti, pesche, 

ì ecc. È la perfezione del ge­
nere. 
" lia#ìdente Montebeìluna, posta cosi 

opport\ineQ3ente a dominare la regionf^ 

: . 

quindi anche il dovifé dì conoscerlo, 
facendo del pari conoscenza con quella^ 
MonteboliOna, la quale à stata tantd 
poderoso,esempio dì intraprendenza ó 

\ \ _ I 

di coraggio. I si|yncantQvoli, l|^j^o-
vità delia g^g.̂ ) lo scopo e la bsilezza 
delle feste devono attrarVÌ perciò 
moltissimi padovani, i quali, mentre 
il fresco autunnale invita appunto 
allo ecampagnate, troveranno tutto 
per assai divertirsi. 

Come domenica sarà bella l'ospitale 
Montebeìluna I come i padovani vi Si 
sentiranno con|;5f̂ ya compiacenza co­
me in casa propria I 

M l l i z l i i i^eBfi*ÌS0r0'i|e$« — X -co-
. ' ' • ' • 1 

mandanti dei distretti militari hanno 
ricevuto r ordine di-pubblicare il ma-
nifésto dì chiamata di militari di ,011̂  
lia teirritprlaia di prima e secoriljla 
categoria nati riagli anni 18506 1853 
e di terza categoria nati negli anni 

Ì1859, 1860 e 1861. 
La chiamata à per la durala di 15 

giorni ;;ift'presentazione dei chiamati 
è stabilita per il 15 ottobre e se-

• 

gioenti. 
La chiamata è estesa soltanto a 

" • ' • , • • • • ' - • " • • • • • . 

determinati Comuni e a battaglioni 
da' costituirsi^ indicati dal manifesto.' 

Sono dispensati dal rispondere alla 
licbiarnàla coloro eheiàUtrovano in «na 
dello seguenti cWdizìònì: 

aj Coprire presso le amministras 
zìonì ferroviarie del regno, 0 presso 
V amministrazione tolografìca dèlio 

•Stato, taluno degli iq|^^i||hi indicati 
negli specchi che fanno seguito al 
regio decreto 10 msgg1(?:4880 e còmsl 

* provino tale loro posiziono ; 
6/Trovarsi all'estero; 
/e Comprovare idi ricuoprìre uno 

degli impieghi 0 cariche indicate al­
l'art. 5 del :regio decreto 26 aprila^' 
1883, N. 13ÌÌ, 0 dì far parto delle 

fguardio di pubblica sicure22a, di fi­
nanza 0 carcerarie, delle guardie urba­
ne e daziarie, dei pompieri municipali, 
delle guardie campestri e forestali; 
pubbliche, nonchò gli operai fissi dei 
porti, degli arsenali 0 dtìllo manifat­

ture di armi e dei polverifìci alla di-
péndoa^a del Qoverno e glìj^perai ad-

•tdatti airesercizip, duella ferrovie; 
d) Compì^i^iàì èssere aitati vstìtitti 

nn intero anno ; alle ^Società del Ìiro 
a-segno nazionale a l P ^ ^ ^ esagaite 
tutte locazioni di tiro prescritte per 
^(mell'anno, ^modi|inte esibizione del 
libretto di tiro al «distretto i«iniUtarai| 
cui si presentano. ' 

T o m b o l a f é l ega raHea . — A.-
vremo adunque un'altra tómbola to-

^legràGca cui prenderà parte anche 
•Padova. 

* Il Comitato di soccorso pei colerosi 
ha pubblìclÌM*l'avvÌ80 per questa tom­
bola telegraQcainazionale che si a-
strarràiilsSWelF^prossimo dttobre dalla 
loggia del Palazzo Capitolino di Roma. 

Due saranno i premi, di lire 25,000 
il primo, di lire 5000 il secondo. 

I l te ièpt fo trasmetterà istantanea-
meti,|^l3|a Roma aiî îJitto lo .QÌttà;ca_'» 
poVtiògo di provitìcm ed a qtìlttìe ojî e 
^ono sede di un tribunale civile e 
corresionaìe 1 numeri estratti. Padova 
Quoque c'entra per doppio titolo. 

Sarà cura dei singoli Comitati di 
soccorso, costituiti in queste città, 
ohe sono hm 163, di fare pubblfclre 
1 numeri che si estrarranno in Roma, 

-h I \ 

al Campidòglio. 
Si trarranno a sorte quarantacinque 

numeri dei novanta imbussolati, e sa< 
ranno Istantaneamente trasmèssi per 

~^^J"'rWH I I I j 

telegrafo e comunicati a tut te lo città, 
fra cui Padova, che potranno esse 
pure cosi partecipare dìrattamente 
alla,estrazione. 

Sì ha diritto alla tombola, di no­
vanta numori con una .cartella di 

r I ^ -. , t + ' f ~ 
• - l d | ' " | » . - • ^ I • , 

dìl&i numeri. 
iLe cartello sono fornite dal Gonài-
L - M^ - ' - a 

tato centrale di Roma, e il prezzo di 
ogni cartella è di Uro una. 

Fortunati i vincitori, se almeno si 
eviteranno gli inconvenienti dell'ul-
timal - . ! 
tono rubate la seguènti 34 .cartelle. 
Credito Fondiario, della Cassa dì BÌT 
sparmio di Milano, del valore dì WvQ 
500 noBainuIi già distaccato U COU-
Boas del 1 ottobre 1886> 

• 153812 
153SÌ4, > 153823 
153825 
153831 
153837 
110311 

Uii^. 

dal al 
r I 

» 

153829 
153835 
153841 

vicéispattorej-di: P* S. dott. Plessi, il 
Maresciallo di P. S. coi suoLJìpon-
denti, guardie municipali e I V d i e 
carcerarie. 

I cadaierif afoolti in panni-I ani ven 
nero portati al Civico Capitale. I f̂  
nerali avranno^Ggo domattina alte 
óre dieci, e i-cittadini n€i^||stanc^j^ 
vìsati, specie gli studenti dell'isti-

' tuto' tecfiìop per IfUtréÉl^onorauza. 
Alle famìglie le nostre condoglianze 

sincere; sappiano esse come l'intera 
Cittadinanza no divìda d cordoglio 
per la terrìbilo disgrazia cha^xosi cru-
delmente le ha colpito. 

»«!• M e s t r e . — Allo scopo di 
favorjmil concorso del pubblico alla 
flora di S, Michele ohe avrà lupgo a 
Mestre domani 0 posdomani (29 0 30) 
la società dello Guidovìe Vonqto ha 
disposto dì eiTdttuare sulla linea Mal­
contenta Mfilii, oltre ai treni; ordi­
nari, alcuni treni speciiili di andata 
ritorno, in partenza da Padova a lb 
ore QM ant., 12.19 pom. e in par-
tor.za da Mestre alle ore 7 ant., 1.59 
ia 9.Ò5 pom. 

Cigni» Ai 8€laerBi@si 0 elasaia-
, ^ i .-^;-. -f . p 

Biì^si. ias ^ i^ f iova . —- ̂  Club dì 
scherma e ginnastica (Via Maggff%, 
Èopra^FÉrstioratore agli Stati Uriitì) 
0 diretto daìresimio maestro Federico 
Cesarano îfttea ; datare dal l^Oi tobro 
P- •^'^^Sl^rendorà rorario invernale 
come pelpassato anno e perciò Jelia-
ziqni di: schjBrma ed assalti seffuirsn-
no anche alla sera dalle 8 alle 13, 
^ ^ ^ ' ^ ^ ^ i l i J r I J ^ ~ Ì F J ' ' W 

destinando poi una serata sautma-
naie esclusivamoute per gli assalti. 

Anche in quest'anno non napphe* 
ranno trattenimenti speciali mensili, 
come accademie di scherma, gìnpa-
Btica, concepii e festine dì ballo, ed 
è a sperarsi che per accordi tra ì i 
spettabile presidenza, e il diréttora, 
questo pî opoQimonto della Direzione 
si efftìtj||,a datare dal, prossimo iot-
tobre. 

i . - I • • ' 

Cosi siamo sicuri che i signori soci 
—^ . - • I- - , ZJ t^ • 

frequenteranno assidui ;,queUe sajp, 
sia perchè in èsse troveranno a pas-
sare bèliissiKia ore, sia perchè questo 
anno, avremo un Torneo internazio-
nale^al quale è nocefisario prettder 
parte in buon nùmero. ' 

pubblico humérosissicao assìstatte^atì 
a sera all'accademia di scherma e 
•ginnastica che quééta ottima aocie'tà 
tenne'tfliila fiala Armòni Sn Prato della 

ri^-r 

i , ^ 
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Cambiavalute e, voi tutti cha vMa-
teressate di consimili'affari, state ati 
tenti per non lasciarvi gabbare!^ 

Una gravissima disgrazia ha funestato 
ieri la nostra pitta, la quale ne èco*, 
sternatissìmaf 

;̂ Due giovinetti stavano vògaiido per 
sollazzo seduti dirimpetto l'uno all'ai* 
tro in un piccolo canotto nel tratto 

I . -

dì Canale che uscendo dal Canale Mae­
stro del: Bacchigliene presso T Q^por-
vatorìo astronoraieo va por S. Mffta 
dii^anzo alle Torricèlle e al sosteano 
delle Cpntai'ìnejsratut certi Rosa Ce 
eare, bel giovinòtto^i 17 anni, stu­
dente all'Istituto Tecnico, figlio del 
Direttore della nostra Ca||; di |*ena 
e Filippini Adolfo, d'^^nnll^i' fig^P del 
capo contabile dello stesso stabili­
mento penale. 

I dna giovinottì erano giunti ap 
punto presso il Ponte di S. Maria in 
Vanzo quando, a quanto pare, per-, 
duto l'equilibrio, il qariótto si rove­
sciava e i due infelici cadevano in a-
cqua e si affogavano miseramente ab­
bracciati.! cadaveri degli infelici, scom " 
parsi dapprima noli acqua, venivano 

presso trovati dopo mezz'ora di ri 

- : , t_^_4t . . ._ ' lemmo esercizi sorprendenti per 
agi l i t i 6: franchezza. 

Quanti presero parte aireaoc^ygìoìie 
fecero dpypro meglio per soddisfar© 
il pubblico cho applaudì fronetìcB-
ménte ad .ogni esercizio/ Ed erano 
applausi naeritati imperocché piii ciie 
dilettanti sì qualificarono artisti por--̂  

' f o t t i . - " • ' •• " • / ' : 

La suddetta società darà stàsstìra' 
alle ore 8'una seconda privata àdòa-
denóià a scopo iidÌKbonofìcenx:a. Alla 
porta d* ingresso vi sarà un apposito 
pacile per raccogliere le offerto. 

Saint,©,^a£il»liai©a-'-- l i 
pio ci comunica: 

«.Dal m^iszpgiorno del ;27.|^^g|ieU» 
del 28 corr. in città casi nessuno, \ 

\ - ' i l " 1 • 1 • • r ^ ' ' i ' 1 • ' - > , • _ i • 

Nel suburbio casi uno ». 

' % % 

.1 - \ 

La prefettura ci comunica : 
«Conselve Casi 1, mortr 2 prec. 

W 
- ' ' ' ' - . * : cerche da quittto persone postesi a-^ 

nimoso all'opera e precisamente dai* 
tre fratelli Lucchin del Bassanello e 
da certo Galvan di qui. 
' Accorsero subito sul luogo il medi­

co Dott. Romaro e lo scultore Rizzi,' 
i quali fecero le pratiche dettate noi 
doloroso caso dalla scifnza; ma inu­
tilmente porche davanti a loro non; 
avevano ormai che due cadavori. 

Abbiamo notato sul sito il pretore 
del 2° mandamento avv. Lupati, il 

Eate 1, m. 3 p. — Montagnana 1 
Piacenza d'Adige 1 — S. Pietro Vi• 
minario m. 1 *pi ». 
\ .•C^cBiséH'mwwsssiElonlt -•'-'•:•' Furono 

dichiarata Jn contravvenzione duo 
donne per abusivo ; esercizio dÌMpe-
gnarole. 

I^rp^gr^MS^^, dei pezzi di, musica 
che,^Sfguif,^Ja banda del aG** Keg-
gimònto Fanterìa staséra dalle ore 
rp. a l t ^ ll2 pom. in'pìazza't3m1^ 
d'Italia: 
1, Murcia —• N. N, 
2. Mazurka — •S'o;̂ « " - Eoggoro. 

X I 

^^3. Concerto a due Trombe — Botte-
BÌnì. 

4. Valtzer —^^ÌTÌ^esframmi"?-Straues. 
5. Aria e Duetto ^^ Manfredo-^ Po-

trella. 
6. Festa Campestre - - Androet. 
7. P^iKa -

^ « • • ^ 

^ • t ' i ' ^ ^ ' ^ i 

^m^ . ^ ^ • ^ , . , . 
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®sa» a l a i r »^ La mfldra dì Ber­
nardino arrabbi^tta perchè suo figlio 
»on voUva studiare} un giorno gU 
dissaf^ . , 

— B a d ^ ^ h o se tu coniìnùerai a 
non studiare, io verrò dal presbite 
della tua soUola, e lui saprà darti una 
buona lèsiione. 

• \ 

de! 25 settembre 
Wa^€5Ì5WVMaScbi -N.'! - Febtnìnoi.' 

vannij fa Giuseppe, impiégàtOj colf' 
Giovaneilif^eodolinda di Orazio, ca­
salinga, di Padova. 

Sonda Antonio di Nicolò, macchi-
nÌ3ta, di Fir6ngeifti,oo|ig;Cardin Teresa 
di Marco Antonio, casatiuga di Pa;^ 
dova. 

01pr*i,-—Corazza Antonia dì Pro-
sdocimo, anni 1, mesi 9-7- Baslnari 
Saìvadore Adelaide, fu Bonifacio, anni 
49, casalinga, coniugata. 

Tutti di Padova. 
d«i 24 settembre 

ISasc l l e : Muschi N. 0 - Femmìneo. 
'.,|0a^rÌBiBtig'àI* -^ ^Antonini Ales­

sandro fu Stefano, assìsteata forco-
viario, COI! Margotto Anna fu Pietro, 
sarta. 

anetti Giuseppe Alcerte, calzolaio, 
Wn Bartecoo Fortunata, lavandaia, 

(^heno Angolo fu Giacomo, fondi-
tei^e, con Caboi jlsita Arnel Anna fu 
tìio. Batta., casalinga. 

•Tutti dì Padove. 
j^SWorii- -^ Callegarin, Luigia fa 
Ercole, d*anni Ì%^ domestica, nubile, 
di Rovigo — Piccioli'BUciano fuBor-
ttìlo, d*anni 70, possidente coniugato. 

Un po' iiitto 
•''••.•l'Tfr* 

l'I • 'Età?/ 
r. ^ ' ^ 

Santa 

Prossìtftàmehto verranno tenute 
a Bologna corifbrenzeMliHrapprè-

. sentami della tóministraizione del-

m 

Ieri (27) a 76 anni spirava la si-
giibra iSrSgiala ©stisssS^ vedova Ca* 

^Fu donna d'alti.^flnsi,.0 trascinò la 
sua lunga vita dedicandosi soltanto: 
ag\i effetti famigliari, soffrendo con 
imperturbabile pazienza i dolori fisi-
c t d a cui per tinlo tempo fu trava­
gliata. • "' .. ^ • - - . ' : 

à i parenti condoglianze sincere per 
Sina perdita che lascia un troppo gra­
ve vuoto in quanti ebbero la fortuna 
dfijcono^cere la egregia donna. 

m\ì d*oggi 

eaiffo Csarlfoalsll, — La com­
pagnia milanese Scaravatt;-CavaUi, 
rappresenta: La geni de servizi 
lapperà del Maester Pmi.%%%a — ̂  
elùn (juarto. 

Ore 8 
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Padova 28 Sette 

l'I T i : , n : ! « " " ' J - i l 
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JRendita italiana 5 p.OiO 
contanti 

IFine corrente . . . . 
Fino prossimo. . . . 
Genove • > • • • • . . * 
IBanco Noto . . . . . • 
Marche . . . . . . > > . 
iBanche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscatìa. 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Veneto. . 
jB^hche Venete . . .^. 
lOdtonificio Veneziano, f̂e 
ITramvia Padovano . . i 
lOuidoyie . . . . . . . . > 

Rendita sostennta. 

signor Emanuele,: pretore 
Maria di Licodia, in Sicilia, se ne tbr-
nav̂ a tranquillamente-a :casa|Uquàndo 
mi|ftprovvis^.da^di8ti^qp«f0, tre (j 

schioppoualejf^e poi altre -tre jaKme-
diatamente <fopò,lantocUè sulfeii'Sa^erè 
sì sono cónstEìtate dodici^ferito" di arma 
da, fuoco, ^ 

Si crede a una vendette,per ragio-
.liì/gìudidarie. m^m ' •̂• 

tn nnówfi^ Bairgòsèl . ^ Il bo'--
lognese Resto del Carlino annuncia 
che certo Luigi Zacchflronì di^Raven-
na sì ripromette di petcorrere la Mon­
tagnola per due volte ih 14 àiinùti^ 

Icarico di un sacco di fruménto del 
peso di 125 chilogrammi. 

Il Zaccheroni di^àé dì essere pronto , 
a soslenM^qualunque scommesàà. 
" S SraKssiìlil©ll'^iiMiIftc»ì?,là."-^^' 
A Sarre (Salarne) un tale Cornetta 
ingannando ia propria mogìio, tresca­
va colla cognata; ilfratcsllo dolio due 

^dftine, irato, invit6-il Oògnato in oam-,. 
pugna e lo iugcise a coljpi di sctìifVi 
rientrato in;pVfesefecQ aUratlanto colla 
sorella colpevole. 

^ a . — La it>oÌì5zia;>;der granducato di 
Baden si tfcfctfpa iu riceifch'e, sìnota 
sterilii della contessa Àrnim MusskaU, 
che trovandosi in villeggiatura a Pìuafe-
tig, presso Baden-Baden, è scomparsa 
giorni sono, senza lasOi'are alcuna trac-

fMfk dì sé. La contessavArnim era in 
cura in un tóiahicomio d lUenau, e ne 
era uscita prima di essere completa-
cionto guarita. Essa ha 34 anni. 

Suo marito ha Offerto prima 1000 
poi 3000 marchi a chi la ritroverài'Il 
go'î orna ha messo in campagna 240 
soldati della gur.rnigióne di Bastadt 
per coadiuvare la polizia e la gendar-, 

^"^€081®^^^ ^^^^ riceroHe. O^nii s^id^fe 
ricevola^màrchi al giorno per questo 
servìzio slraordmarìo. La contessa noi • 
l'altro portò seco che un portafoglio 
iflon 300 marchi. 

.(?§àspagnuolo di Kerna^9*t (Finìsterre) 
sé ne tornava a casa con la nìogUe e 
4 bambini. La ,cai:riuola sulla quale 
si trovavano precipitò in un fossato 
esptto U peso del cavallo e del veì' 
còlo perirono il^padre, Sa madre e il 
maggiore dei ragazzi cho aveva dodici ' 
anni.; 

Quando 'gli abitanti del villaggio ac- ' 
corsero il cavallo sì dibatteva furio­
samente con le gambe in aria e finiva 
per seppellire n&ì pantano del lessato 
;g\* iufelici. ' ' 

Va d u e l l o pQT tm palMvìst» — ^ 
Giovedì scoî so ebbe luogo un duello 
a Post fra il prefetto Maìthenyi e il-

^^pos3Ìdan|6 Geza Izubadhegyi, .in .^e-\ 
I^Jto a vivace discussióne politica sulle 
tiìlìme elezioni. ! due avversari sì Bat-

rteronV alla scìaWtìfcilp''ef6tto ri-
masg^j^^i gravemenie ferito all^. 
taccia. 

— Il Figaro ha da Easan -^sy^- Ruhr 
(Gormania): 

€ Un* esplosliné di gas à avv 
n^lifelmìtólli^di Schallit,^|0 minaton 
sono stati, uccisi e 16 feriti di qui, 8 

le gabèlle é delle società ferrovisi-
^ìe^tì lo scopo idi facoltì^zare gli a-

tf della finanza a riscontrare il 
•lì» persegui-

;iip"aii'é^j fc.s;^^-. /• 1 - • 

-'late iì cfotrabbando. 
' . £ t_ 

iir^'f?-.. 

;L̂ ' 

. ̂ , JLa Gazzetta VfficiaU pubblica 
i l 'decretò che colloca a riposo il 
,'cQmm, D'Amico e la nomina-dì 
,Saì vator4,^p,^direttore',,generale dei 

m 

In un articolo notevole h Ras­
segna, riconosce che nessun Stato 
in Éijrqpa è più dell'Italia irreso­
luto ed impacciato nella politica 
estera. -.̂  : ! 
.: M ;govlrfio italiano manca^ffa 
obbiettivo determinato; e .finébè 
inon l-avrà, sarà vano chiedergli 
un iindirìazo previffènte e decoroso. 

•:S 

J l ministro Coppino tenne un di 
j ai suoi elettori <^^ba. 
hte che accenni al program 

ma generale del ministero. 

- ' \? \ , ' - ^ 
1^ ' 

mm^ 28, ore S.15 anU 
II discorso^^Goppmo è una ge­

nerale disillusione. Egli aveva pro­
messo un discorso anticlericali 
Dicesi abbia fatto a meno di farlo 
per una ingiunziiÉI di Depretis 
che ynola stringere i freni all'a­
gitazione anticleglgale. fSapevam-
celo IJ 

= Confermsisi imminente il de­
creto di gr^i^ia 'a Tangherlini. 

~ Annunpiasi da F i r f p e avere 
quella prefettura disposto per sfog^ 
gio di forze a jFieaole temendosi 
un assalto a quella casa dei Ge­
suiti. (Sogm^ ^aure dei prefeiUl) 

== Alle forniture di viveri ^̂ in 
agoli :^arono constatate grandi 

falsificazioni di caffè. 
:=?? Notizie di Bulgaria confer­

mano il commissario russo Kaul-
bars esigere dilazione nella nomì-

^na d^l nuovo principe ; Skambu-
,loft i,respiri^ la proposta, calco­
lando su quattro quinti dei depu­
tati favorévoli ^alla rielezione del 
Battemberg. La Bulgaria d'accordo 
conà^'-Turchia riarma le fortezze 
sol Danubio ; i denari vennero of­
ferti dal l ' l ì ipi l terra. 

ièrebbe a dichiararsi francamente, a 
favore della Russia nòli ' lolhit terra. 
Intantoj essa fortidca attivamanto Er-
zerum e altri punti. ,̂  
•; v.Bié'iaitSg-m,'??.;*. — IlTOr'ispoudente 
da Berlino della Morning Post aasy 

, qMra ;ch^ ̂  il prijacìpale soggolo ̂  dello 
conversazioni dì Sturdisa con Kanolky 
e Bismark fu,la questione della con­
federazione,degli Stati Balcanici sotto) 
la supremazia del Re4tUumahià. La 
eventualità d'una vigy^zioue del terri­
tòrio rumenb da ,̂ ar1ié della RusUa 

, uon è-perduta di vista. Sturdza rice-
yette aasiourazìone, che nà la Germa­
nia né l'Austria consentirebbero^^ii 
un'occupaziona,russa della Bulgaria. 

«©^BIBV®, "^t. ~ La Nofddeutsehe 
domandai^ttàU sierio stati i motivi S-
ĵ̂ âlî  ohe determinarono Alessandro ad 
abdicare. Dichiara inesatto che le 
grandi potenze, Io abbiasb spodestato. 

^H^reochie invgca e la Porta stessa^ 
sinché confidò nella dt*fci sihderità, 
lo appoggiarono. Neanche la Russia 
fece un passo atto ad ostacolare la 
permanenza del principoa Sofia. L'an­
tipatìa dilli; Rusèia non sarebbe un 
motivo nuovo,;^iac,chó il principe la 
sopportava da sei anni. La Gazzetta-
aspetta quindi che i giornah che di­
fendano la causa dei bulgari e di A-
lessandrO rispondano a l l a * f doman­
da intorno ai motivi dell'abdicazione. 

UffllQ BI 

autorizzata con R, D. 28 ottobre 1835 

I^.a. • m e g l i ® Islc5aì.te 
• . • • • 

con premi jn marenghi d'oro del Re* 
gno d'Italia senz^ alcuna riduzione-

. * 1 21 
30 SETTEMBRE 

Ogni estrazione avrà luogo con I» 
formaliià e cautele a norma dì legga 
coir intervento e controllo del DelO" 
gato Governativo e del Bolegato del 
Municipio di GenÒyj. 

ICOU 
col primo premio di lire 

iSéts; 

-.-?. 

wm • <-' 

L. 

F. ZOn, DlTeitore. 
STEFANI ANTOHIO Gerente responsabile. 
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Questo Istituto ha sede nell'amplis­
simo e saluberrimo fabbricato comu­
nale di S. FrancQBcb, provveduto di 
vasti cortili, eoa anneise scuoio pub­
bliche elementari, scuole ; tecuictie 
P^Qgg'^t^i scuole ginnasiali pareg­
giate, i cui locali sono tutti nelP edi­
ficio del •CóUègloOònvìtto. 

L'Istituto viene còridbtto dal Mu­
nicipio a mezzo di un Consiglio di 
Amministrazione. 

v i . i ^ -

^ , ^ ' 

- - : . : * , ' t 
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S retta è: di II. 500 — comprese 
tasse scolastiche, lavatura e stiratuira 
lingerie, riparazioni vestiti, rattoppa­
tura e lucido scarpe, iaclio capelli, 
CUTI'medica e spese di òandel-lerìa,* 
secondo le condizioni del programma. 
.ABattpre dell'Istituto fornirà iilte-

rVorf'informazioni e spedirà^ il WÒL-
gràmma dietro dimand" ^ ' •̂ '̂ ' 

*ì 

" • " - * - • 

DENTISTA 
FOIEAÌ^ ì\. 14421 

TEATRO VEEDI 

: ' ^ ? J . é : ^ ^ i ' r t'̂  

iDèplortìvoli ffirono^^leiotte^che av-; 
tennero nel, 12(5{|jj, tra i idqe partiti \ 
Quelfi ed i. ehifeéjlìni.^cjio, ^*orano e-
fi|iesi in »raoUe città d* lialia-

I, Ghibellini, gelosi della preponde­
ranza Wlor«fe'PHV r̂̂ rftI'-̂ r̂P»P ?egre-
Umente col ra ;M^nM^ per^npreU; 
dero col favore di Un ir potere. Sco­
perte le loro mire furono scacciati; 
ma essi rìblofsi alle armi^iempre col 
favore dello stesso re^ vinsero i Guelfi 
ÈiuU'Arbia, pressoi Monteoperli ed en-
trarbno in Firenze. 

In,<]fwesto g'iorno,,,uel pìtfito anno, 
aboliscono il goveruo ipopolare, col 
Euifrogarne uno da proprio coniposto 
di,gentiluomini che dovettero prosta­
te' jgiramento di fadeltà a Manfredi 
quale conseguenza diretta dWll^élWe 
a lui ricors), forbiiando così un go« 
verno né veramonto lìbero, nò pura-
tnente democratico, con manilosto 
danno del benessere sociale. 

Ecco a ohe approdano ì partiti 1 

Si lamentano le vessazioni del 
ministero nei telegrammij|ì gìor-
Buii dì provincia^^p oecasiorie delle 
onoranze a LocatèlU; furono tutti 

rispediti in ritardo e mutpati. Fu^ 
reno crudeli contro alcune parole 

Vidi Piancìani. 
A 

psrTutti i giornali rilevano le prò-
I vocazioni dei, clericali .a j!^^pó|Ì 

/iFfìdi: ieiegrammi di ÌQHJ- Erano, 
capitanati da un ex-gerxdarme bor­
bonico. I 

m 

GBWìiientasi. cgn favpre4L'^otQ 
di' fiducia del Muwicipio di Nàpoli 
'à favore del Sindaco (34 contro 21) 
cóntro i clericali e per. róq^ppa-
zionedel convento della Sapiènza. 

H » 

. ,$i.è adunata la commissione in­
caricata di stabilire il programma 
per la scuola di rilevamento del-
rpstimo catastale. 

La prossima adunanza di queste 
Itconniùssìoni avrà luogo in ottobre. 

(AGENZÎ À STEFANI) 

M©gl, 3 6 , — Jil congresso catto­
lico fa inaugurato senza incìdenti, con 
un discórso del vescovo di Liegi. 

Kolfasft, «"31. -^ Ieri nuovi disor­
dini; una bandaldi gìovinotti attaccò 
la polizia che dovette usare le armi* 
Un giovane rimase ucciso, molti agen­
ti vennero feriti gravemente." • ' 

I n 
aSttaIs*i«ì, Z%'^ — Sàlhieron ricusò 

di incaricarsi delladifesadi Vìllacam-
pa. LMstrut|Qri| del processo é ter­
minata. • "^^•• 

;ÌM®€SrSel, Z%, •—Una banda di in­
sorti, nella Catat6i|na, battuta dalle 
truppe, fu respinta verso la frontiera 
francese. 
. 'Ifla^plal, ^ ' 3 , —. Assicurasi che il" 
ministero decise -di applicare le leggìi 
agli astori del miovim^̂ ntp, del^S* set*, 
temijré. • . s 

l^jirigS, %%* 7- Le autorità segna», 
lano la comparsa; dì^alcùne Iìan4^car-

^liste sulle frontiere, :fr^noo.|pagnoìa. 
Freycinet si reca,>t^8era fi^;Tolosa, 

• • L 

,Pa^.|ia, ^©. -^ ICiìulbars ,',dia^e. ai 
partigiani.,di; Zankoff andatigli (neon-
troj. che la Russia dê idejpja' Mje nes 
sî n partjjtp sia oppressóV W l( goV;er-

,np bulgaro operer^^bbei-s^aggiamente 
Jasciiiodo in libertà le persone ^com-
'̂ promes.se nel'colpo di Stato e to'gfieri-
dolo stato d'̂ assedio.; Soggiunge che 

ĵ OU é opportuno riu.nii''o ìipmediata-
iùente la grane 
zione; del princ 

^t';òra, é moraJmonte troppo agitato. 
; IJissTscIra, ÌS'Ifé — ho'Standard ha 
da Budapest: K^looky ha offerto le 

isue dimissioni. L* imperatore ricusò di 
accetturle. ' , ' 

Il Times ha drOctentin^'oU: La 
Pèfta ricevette dai sUoi agenti dell'e­
stero delle notizie, che fanno temere 
la rottura della p̂aco europea, in se­
guito all'attitudine deiringhilterrfee 
dall'Austria verso la. Euasta. La Porta 
lodecis»j|.|i^k^poUiica da êguirOf osi* 

me<l 
d''̂ Va$ per oggetti di Chirurgia dea 
tistìca.-Per denti e dentiere in oro 
giallo ^ebiaacoed altra composizione, 
tutto cori nuovo sistema. 

]|s|iguì$ce operazioni dentìstiche. Lo 
studio resta aporto tutti ì giorni d» 
mane a sera. 

ed altri da 

eco. y insprto dei quali è depoaitifé 
presso la Banca Tiberina di Soma. 

I biglietti firmali dal delegato go* 
vernativo si vendono 

1 biglietti sono di 3 colon Bianchi» 
Rossi e Verdi—- Non vincendo nella 
suddetta estrazione vi è sef-ipro !a 
probabilità,di vincere nella suocessivìi 
grande estrazione alla quale concorra­
no nuovamente tutti ì biKliettì. 

con facilità di vincere..,^^. 
9, posti in vendita gli unici 

gruppi di 3 colori con la 
evolo combinazione dì 5 numeri 

per biglietto ripatutì progi-essivàmeuli 
nei 3 colorì al prezzo di L*. 15 coffl-
plessive (cibò 15 numeri per L. 15). 

Si continua aìtrosl la vendita dai 
piccoli gi-uppi di 3 colori con 2 na-
meri ripetuti nei 3 colori al prèzzé 
di L. 6 complessive (cioè L. 6 per 6 
numeriV 

Ogni gruppo pu^yinéeìpe 
oltre 100 premi del rriinìmiirtì' 
di L. 20. al maximum di 
reJCENTOMILA oro;^^-

MA.mmm. « I grappi si cosa 
eparatamente in buste »<« 

perle. Sono muniti dello stemma i la-
Mano, aetlo stemma di Genova e della 
firma del Bèlegato Governativo, d©! 
bolli di controllo dellMBattòa Tibe­
rina dì Roma, deìlaPrefotturà dìGa-' 
nova, del bollo straordìUarìo e queWo 
del Consiglio Ararainistrativo. 

Si vendono fiao alla serìPlel 29 
Settembre presso^^l'ason Cavto, l^eoM 
Ettore^ Graesaf^'Giovanfìiy Cambio -
Valute in Padova. 

^ r le ordiaazioni telegrafiche, ba­
sta i l semplice'ihdiriìElibiGroca Ma* 
rio Genova. 

-I^rfil 

1 

x.N :iri A ;s. 4fi.. ̂  ^ IT B. M 0 

!k. 9 i^ontona ^ A^ìTiirT-^ 
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grandi con stalla e bassi comodi ;(0;d 
inoltre u n s f jg i sdo ^^Isisao. cQ'u 
ammezzati. 

Rivolgersi^all'Agenzia di Pubblicit 
la S. An 

-, Ji 

cum UEGO DI vmmA 
via del Saie 8, vIoin@ lì Psdricohl 

Specialista per otturuturtì dt Umtì 
Applica I^eeili e 19®aaM@i!ì>o ss 

condo la nuova ìnvenzion© 
'1J1!?J I -

. ' ' " . 

. • :-i'^^-ìiPi->Si-. r^^!;^^'-^^i;^£^^T!n^:^^:!! 

i^H tmzma Frratti :® Ŝ Plaaio 4errcia# e 

Cambio dì Valute d*ogni spècie — Acqiììsto e vendita di ef­
fetti pubblici, dì LotCeriè Nazionali ed Estere, di Azioni e .d 'Ob-
blkazioni di •Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro-

' i 

- V 

^:f^rù^ì:^t^ 
,vinciaii, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premj e dBu|ìciriS. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio­

nali ed Estere. , 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

r 

Il Bafico eiTettua per i clienti g r a l n l t o i n e n t e . , verso il 
solo rimborso de^e eventuali spese, "le verilìche di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, T incasso dei premij^deì rimborsi e del coupons. 
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Ifi re l̂ i! 1-] I 
per rEstero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI 
p « s o A. MANZONI e C, Via della Sala> 14 ~ . Boma Vìa di 

C.. Hu^Choron, 16«langi — e in Mìlan© 
lotra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipi© 
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DEPURATIVO E BI ESCATIVO DEL SANGUE 

^l»Elfusai» di Firenze, 

BREVETTATp DAL HEGUO QOVER*;'0 D* ITALIA 

unico successot^^^el fu Prof. «iàlK'«slaaBSBo 

Sì vende esclusivamente in I f a p o M , N. 4, Calata S. Marco, (Ca^ propria) 
In bocc^tt^yL, 1 , 4 0 cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) £(• t , 

, la scatola più F imballaggio^ 
LA CASA hi FIRENZE È SOPPBESSA 

,i;ifli' 

'i 

- Il signor F.B*iaes«o f^agllianisé possiede tutte le r ic^ te scritte di proprio 
'|ingno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un docuniiento, con cui lo designa 
aiyaje suo suòcèsBore; sfida a smentirlo, avanti lo competenti autorità, (piuttostochà 
rWtVero allìi 4. ptjgina dei Giornali), EnriS-^f Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e fdlsuniente vantano questu ^*** ĉ® ŝione; avverte pure di non confon­
devo questo legiitimo farmnco,*toiraUro prspak'^to sOttb il nonàe di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre à non aver alcuna aiT^^ '̂̂ ^ ^^^ defunto Prof Girolamo^ nò 
laai avuto l^oooro 4'\ esser da lui conoBciuto, si per»''̂ *^"*' *̂ "" audacia yenza pari, di far 

^ìì?Jone di lyi nei suoi annunzi, inducendo II pubbl.''^?.* •̂ ''̂ *^ '̂'".®'̂  parente. 
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ed d quella Nn^Un^k Ai odiano I^ST 
colla p ì^ a l t a BicompéJaaa ticiòorclalia al la Profumer ia ^S"' 
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Estratlo'::. J. ììlTMìtmiti - L Mia:pn6 
Acqua Tùìclta ' MA110HT:R1;TA - A. Mìgono 
Polvere Riso^. miBOUKKTTA - A . Migone 
Busla . . . . . MAUfJtnìttTA - A. Mìgone 

1 tm 

i 
Arti. koli p*ramiti ad tutto, scevri *̂ ì lo^lwue^rfpciTe « ptriicpUrnuiUfl 

niceomandftti con tutti confidcnia fiUc. Signóre'"elevami per le loro 1 quotili 
igieniche^ per \x loro Jtjmiiìu fiiicjiia e fel delimito e unto aggradevole 
loro frotumo, • ' ' ' ^ | ' " ' "%èl 

Scalala cartotu con assort. compìdù suddetti articoli t,.M: 
• >i ^^eU^anUssim'à'in tàio . « 22 

r ^ i m 
•^m VentTesi a Venezia presso L 

re, 170!, Frezzeria, S. Marco -
MAPIDBU ẐAtOfffófumiere e cluni 

Treviso 
iiera — 

presso la Ditta Ved. di MEtO GUERRA 

fumie-
prosso A. 
a Padova 

imiere. 
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Slstìiìeria a Vaporami 
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80 MEDAGLIE 30 

Mai. oro Parili 1818 
Mai. ora lilaDo 1881 

«'dei 

• f • " • • p -

1 f rsai 

Diavolo 
Colombo 
liqtìbi'é della Foresia 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 
assortimento di Oréme ed altri 

Liquoriifìiaii: 
'I e H a » l o i i a I i 

EiiKìr Coca 
Amaro di Felsina 
EiJcaly^us 
Motiìe 
Arancio di Monaco 

orum - ' ' é ^ ^ ^ ^ i ^ 

,>ia*i 

• • > " j 

••f 
vapore^^pér bibita Sciroppi concentratiti 

Daposito del BENEiDICTINE dell'Abbazia dbFècamp-
• riMiOTa ^tsoKfiiKa-ajpaiE*,. s Bià^^ S 

3208 

• ^ ^ & ^ ' 

, 4 * n - •aalfr fa~"3^- J W M M " ^ ^ ^ ' * ~ ^ •Si3,isEa*Eaâ LS3aasKi' 

Esce il I eli 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 
'^^i (in 45 lingue) 
Dà ogni ao,p » 0 0 0 in-

Cisi(|g^iai€ figurini co-
IpratiflìB appendici con 
.290 n^odetli d& taglia 
re^ e 4®® disegni per 

- j 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
(franco nel Regno) 

anno som. irlm. 
Grande Ed. 16 ^ ^ ^ 5 , ^ 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per l'Estero 
anno som. trjm 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola i l 6 3,50 

Numeri separailL UNA 
t a Grande EmÌ^òneh& 

in più 36 Dgurini colorati 
all^acquartìllo. Gli abbo-
nurnenli decorrono solo 
dal 1 genn., 4 ttpr«ii4fcltig. 
e ottobre. 

PaffUmenti anticipati 
Numeri (li eaggio g r a l § ^ 

a chiunque U chieda, 
Si nc*ìvonoabbon8m&rìii al giornale l i » S*fòf;il«i»%#, si offrono nurrtori di saggio a 
tSs a chiunque m faccia domanda premo \'ìi.mmìnUumioiìù dei giornale lì lìaccìaglione 

ìa Padova* 

S 

J M : X X i A . 35T O 
e Mia GRATIS sisi tèi sepenti ; 
g l e n e che esce a Milano'il 

e il 16 d*ogni raese. 
^sii^^gst che esce a PaH(/i contem-
poi:à|ieamente dX\d, Stagione. 

I due più splendidi e più economici CSl^sr-
n a l l d i Slasil© por Signore, Saite e Mediate. 
Edizione piccola L. 9 grande L. *« all'anno 

Franco nel Regno. 

i-i' M a l i a CSIovaBse periodico mensile 
illustrato, per giovanetti e giovanctta 
dagli 8 ai 16 anni. " 

Abbonamento annuo L. 1 5 (Franco nel Regno) 

- ] ' . ^ . 

quando i capelli sono cadutijbuona i^dtfe 
a tutti, non c 'è più rimedio 1 1 . . , 

Ma ai pu?j evitare la caduta fortificanv 
do i bulbi quando i capelli cominciano a, 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare dei dott. 
f3 rm¥€^ . — La cotnpoaizione di questo 
è tale che non presenta alcun pencol<^ 
per l'uso, esterno. 

alTOffìcio Annunzi del Giornale La Vene 
zia S. Luca, N. 497C ed in Provìncia per 
pacco postale lire 5.5®, 

Depositi in t>d«w«a presso i*Amministra-
zìone del giornalo 11 Uacchiglime 0 presspj),^ 
Big. BulgarelU profumiera ali*Univorsità*^ '̂'''•' 

'-

' . ' 

xtf 

* A r t ê ^ r I n d n i s t r l e periodico men­
sile, con splendide incisioni. Si oc­
cupa del progi:e3so delle arti indu-
strialiìi»^ 

Abbonamento annuo l^ Zt (Franco noi Eegno) 

i l ^ a r t ò KIe^.p%aile rivista' rx|.§MÌte; 
con grandi iftìò/cawrw colorati per Sarti. 

Abbonamento avmuo L. t S (Franco nel Regno) 

Per Numero dì saggio jsrajll», 0 abbona-
unenti .dirigersi al!* H^ffaelo l»ca«i©4llcl -
H.OeplV,;ilgilauo,. Corso Vittorio Em., 37. 

DELLA DISTÌLIERIA A VAPORE 

BR 
alle e 

esffi l^ r i&i ide l l e c l a s l i a d e l M^sri 

S O r ) A.-mA.is^r^ j ^ C3-i>r:E3 
SJA @ 0 I 9 I Ì % - € ^ ^ B I ^ J L « 2 % I ; è una deliziosa b|)>|||^ all'acqua, che si raccomanda spe-

ciaMente per lé'-tuW qualità igieniche e rinfrescanti. 
DVn gU6lo squisito e delicato^ presa coU'acqua di Seìtz presenta tutti i caratteri del 

vero Champagne, e può soddisfare a tutte lo CBJgenze dei più? intelligenti consnmaloriC' 
- » - H • : » V r t ^ « i . • 

. * H Ì S T K v ^ T T O I D I 
-l^.--: -ir 

M E3 
Questo esti-atto preparato con Thè di primissìixia qualità sòatuisce con vantaggio le 

SoUté infusioni di Thè potendosi faro una bibita islantnnoa gradevolissima sia con a-
equa fredda che calda 0 latte.^©lla8tBgitì|^^B|jtW preso con ĵ̂ ^^TSt ftedda riesce una 
bibita assai ristorante. 

.:•-

E S I B I I : ' ! ' ® tolto dalla Baluberritoa MELA GEANATA..; dà una bibita simpaticis­
sima massime nei sommi calori.. 

Esso è rinfrescante e si prende colTacquà 0 seltz. 

[ • ' . 

- 'h 1" ' 

".TJ.e'^'', 

Vend resso i ^principali e iiioris 
;e i ' j 

"V-- t r " H 

Prezzo alla Bottiglia da Litro L. 3 , 

1 ^ ^ 

i-rA-y:-

Guariti coi S, 2 fola scatola ̂  
Vendita all' ingrosso : J. KSPIG, 1S8, m e St-Lasave.PAniGI.Edlgertì \a 
8eBualurR.quUocauto aùogui ClgarcLla, fromnìì in tutu ts Farnmcio dal Ragna, 

^ ò s i t o presso A. ManlfnVìn Milano, Roma e Napoli -^Vendita in W 
"" '*'''' farmacie Cornelio e Pianeti Mauro. 

nelle 

-.mm0i 
1 

•-^\ 

î sî  niiwE "ii^ra AM 

Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 
1 ̂ • « • • ' B i l i p t «i ̂  W - * - 1 " - ^ • 

JtF 

ECÌAlITl CASALIIfi; 

m 

Per UBO veterinario questo Balsamo giada 
itìngo tempo preferito da negozianti ed allo-
vfttori^d^'eavallijè rimedio ROVI ano nelle at'frif!, 
erpeti^ ferite, infi"'mninzioni in ganeraìe e 
cioè: mali di /̂of*, angine, ingorghi glandu-
lari, edemi, flemrnom^ contusioni. Neila zop-
pina dei bovini ^xer ia cura dei pitsdi. Aiuta 
poi mir-abiìmeriiH la riproduzione del pelo. 

Cauterizzante Pio 
Infallibilo p«̂ r la cura (W\ Biccioìi 0 porri 

ricci, mal di pco, 0 porro fleo^ mal delVa-
Bino 0 carie dell'unghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del MBsftlHaasiw la scatola h. 9 . 
Prezzo del Caaaslfts& '̂l^i'̂ sswt^, flacon grande 
L. ft^ Uttcon piccolo L. S . 

Si spediscono dietro rimossa dell'importo 
più Oent«6ioni SO per pacco postulo dal̂ ^̂ far-
magiata a s s / i ^ c i i a l / a jnc i BreaoMi, prò-
priutario ed «NCIUBÌVO preparatore e vendasi 
ili Padova prê ^̂ o !» farmacia SiWlgi Coi--
«feillg^ e presHo'la farm.'Cirip«!«'Mtt B|«B|»-
l&aeo, Prato Wla Valle. 

" ^ • ^ • i .il 

- • i -
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ARTICOLI D 'USO COMUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASIA 

Macchine per calTè. Macchine per 
burro. Macchile per sm!nu?//-nvo la cara© 

Assortimento completo di tutto (juaiìto-
occorre per M^lmpianto della cucina -i-
Yascbe per bagnorSemicupi. Latrii^^jnp-
dore trasportabili. Lumi a sospensióne e 
da tavolo. Bugio. Lanterne di sicurezza. 
Ocbi di bue - " t J M c I n e ceaeaMMBàlefee 
- Grandioso assorlifnento in urticoli so­

lidi igienici in. FERIIO SMALTATO, pro­
vato all'iicido acetico al 20 OjO dal labo­
ratorio chimico innnlcìpalo dì Milano. 

La stessa Ditta è rapprosentanto 
Unica in Italia dei Colli e Polsi iwper-
meahili ^ <DolH » | i e o l a l l |§i*r mi"-
« e r o i ! » * ! . • '• • 

Non occorre nò lavatura nò stiratura,. 
adoperando una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Bitta procura. 

PnEXZI FISSL ™- -SCONTO AI OKOFÌ; 
Si tìiiVAÌiBcii Catalogo gratis dietro richieste. 

•^me^-^jii^vmM0!^^<*'**^^ twm» 

ripógrafìu del BaccMgtiom Oorriere- Veneto, Via Pozzo JDipmto, W. i i b # . 
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